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Dipartimento LETTERE Materia STORIA 

Classe QUINTA Programma MINIMO A.S. 2018-2019 

MODULI COMPETENZE UNITA’ di APPRENDIMENTO 

Modulo 1 
L’ITALIA DOPO 
L’UNITÀ: NUOVI 
OBIETTIVI E NUOVE 
PROBLEMATICHE 
 

 Riconoscere l’interdipendenza 
tra fenomeni economici, sociali, 
istituzionali e culturali. 

 Riconoscere le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

 Correlare la conoscenza storica 
generale agli sviluppi delle 
scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 

 Leggere le differenti fonti 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse epoche e 
differenti aree geografiche.  

 Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado di 
valutare e orientare i propri 
comportamenti personali, sociali 
e professionali. 

 Utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, 
ai suoi fenomeni, ai suoi 
problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia in 
una prospettiva interculturale 
sia ai fini della mobilità di studio 
e di lavoro. 

 Politiche e  problemi dell’Italia 
postunitaria. 
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MODULI COMPETENZE UNITA’ di APPRENDIMENTO 

Modulo 2 
IL SECOLO DELLE 
MASSE 
 

 Riconoscere l’interdipendenza 
tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali e culturali. 

 Riconoscere le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

 Correlare la conoscenza 
storica generale agli sviluppi 
delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di 
riferimento. 

 Leggere le differenti fonti 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse 
epoche e differenti aree 
geografiche.  

 Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado 
di valutare e orientare i propri 
comportamenti personali, 
sociali e professionali. 

 Utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici per 
porsi con atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente. 

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 Il mondo all’inizio del Novecento. 

 L’età giolittiana.  

 Verso la prima guerra mondiale. 
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MODULI COMPETENZE UNITA’ di APPRENDIMENTO 

Modulo 3 
DALLA PRIMA 
GUERRA MONDIALE 
ALLA CRISI DEL 1929 

 Riconoscere l’interdipendenza 
tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali e culturali. 

 Riconoscere le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

 Correlare la conoscenza 
storica generale agli sviluppi 
delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di 
riferimento. 

 Leggere le differenti fonti 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse 
epoche e differenti aree 
geografiche.  

 Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado 
di valutare e orientare i propri 
comportamenti personali, 
sociali e professionali. 

 Utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici per 
porsi con atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente. 

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 La Grande  guerra. 

 La rivoluzione russa. 

 I problemi del dopoguerra. 
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MODULI COMPETENZE UNITA’ di APPRENDIMENTO 

Modulo 4 
L’ETA’ DEI 
TOTALITARISMI 

 Riconoscere l’interdipendenza 
tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali e culturali. 

 Riconoscere le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

 Correlare la conoscenza 
storica generale agli sviluppi 
delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di 
riferimento. 

 Leggere le differenti fonti 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse 
epoche e differenti aree 
geografiche.  

 Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado 
di valutare e orientare i propri 
comportamenti personali, 
sociali e professionali. 

 Utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici per 
porsi con atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente. 

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 Le origini del fascismo e l’avvento del 
regime. 

 La Russia dalla rivoluzione allo stalinismo. 

 Il nazionalsocialismo in Germania. 
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MODULI COMPETENZE UNITA’ di APPRENDIMENTO 

Modulo 5 
LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 

 Riconoscere l’interdipendenza 
tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali e culturali. 

 Riconoscere le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

 Correlare la conoscenza 
storica generale agli sviluppi 
delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di 
riferimento. 

 Leggere le differenti fonti 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse 
epoche e differenti aree 
geografiche.  

 Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado 
di valutare e orientare i propri 
comportamenti personali, 
sociali e professionali. 

 Utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici per 
porsi con atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente. 

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 Situazione mondiale alla vigilia della 
Seconda guerra mondiale. 

 L’offensiva tedesca e l’intervento italiano. 

 L’attacco all’Unione sovietica. 

 L’intervento americano. 

 Lo sterminio degli  Ebrei. 
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MODULI COMPETENZE UNITA’ di APPRENDIMENTO 

Modulo 6 
LA FINE DEL 
CONFLITTO E LA 
GUERRA FREDDA 

 Riconoscere l’interdipendenza 
tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali e culturali. 

 Riconoscere le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

 Correlare la conoscenza 
storica generale agli sviluppi 
delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di 
riferimento. 

 Leggere le differenti fonti 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse 
epoche e differenti aree 
geografiche.  

 Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado 
di valutare e orientare i propri 
comportamenti personali, 
sociali e professionali. 

 Utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici per 
porsi con atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente. 

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 Il crollo del fascismo e la Resistenza in 
Italia. 

 La fine della guerra. 

 La guerra fredda. 

 Est ed Ovest tra gli anni  Cinquanta e 
Settanta. 
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MODULI COMPETENZE UNITA’ di APPRENDIMENTO 

Modulo 7 
L’ITALIA DELLA 
PRIMA REPUBBLICA 

 Riconoscere l’interdipendenza 
tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali e culturali. 

 Riconoscere le trasformazioni 
avvenute nel corso del tempo. 

 Correlare la conoscenza 
storica generale agli sviluppi 
delle scienze, delle tecnologie 
e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di 
riferimento. 

 Leggere le differenti fonti 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse 
epoche e differenti aree 
geografiche.  

 Agire in riferimento ad un 
sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, in 
base ai quali essere in grado 
di valutare e orientare i propri 
comportamenti personali, 
sociali e professionali. 

 Utilizzare gli strumenti 
culturali e metodologici per 
porsi con atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente. 

 Stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali, sia 
in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 La Repubblica italiana negli anni Cinquanta 
(linee generali) 

 L’Italia dagli anni Settanta alla fine della 
Prima Repubblica (linee generali). 
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STRUMENTI: 

 libro di testo  
  dispense dell’insegnante 
 materiale su internet 
 video lezioni 
 analisi di fonti storiche 
 film storici e documentari 
 schede di sintesi e mappe 

concettuali 
 uscite didattiche 

METODI: 

 lezione frontale  
 approccio guidato a partire 

da situazioni reali 
 presentazioni in power point 
 lavoro di gruppo 
 

VERIFICHE: 

 prove scritte (Tipologie A, B, C, D) 
 test strutturati  
 interrogazioni orali 
 

 

Gazzada Schianno, 31/10/2018      Il Coordinatore di Dipartimento 


